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Decreto Semplificazioni: ecco 
cosa cambia per gli appalti pubblici 

E’ entrato in vigore il 17 luglio il cosid-
detto DL Semplificazioni con la pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale n. 178 del 
16 luglio, contenente un pacchetto di 
misure destinato a rilanciare gli investi-
menti e ad accelerare l’aggiudicazione 
di appalti pubblici. 
Tra le misure che diventano subito 
legge, la principale, valutata positiva-
mente da Anaepa-Confartigianato Edili-
zia, riguarda l’affidamento diretto per 
appalti fino a 150 mila euro (anziché 
gli attuali 40 mila euro) fino al 31 luglio 
2021. Sopra i 150 mila euro scatta 
la procedura negoziata, senza bando, 
con consultazione di almeno: 5 opera-
tori per servizi e forniture fino alle soglie 
comunitarie e per lavori fino a 350 mila 
euro; 10 operatori per i lavori da 350 
mila a 1 milione di euro; 15 operatori 
per lavori da 1 milione sino alla soglia 
comunitaria (5,35 milioni di euro). 
La stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie (previste 
dall’art. 93 del Codice appalti), salvo 
che, in considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, 
ricorrano particolari esigenze. In ogni 
caso l’importo della garanzia provviso-
ria è dimezzato. 
Per gli appalti sopra la soglia comuni-
taria, fino al 31 luglio 2021 l’aggiudica-
zione o l’individuazione definitiva del 
contraente deve avvenire entro 6 mesi 
dall’adozione dell’atto di avvio del pro-
cedimento. 
Il mancato rispetto del termine, la man-
cata tempestiva stipulazione del con-
tratto e il tardivo avvio dell’esecuzione 
dello stesso possono essere valutati ai 
fini della responsabilità per danno era-
riale e, qualora imputabili all’operatore 
economico, costituiscono causa di 
esclusione dell’operatore dalla proce-

dura o di risoluzione del contratto per 
inadempimento. 
Le stazioni appaltanti affidano lavori, 
servizi e forniture mediante procedura 
aperta, ristretta o, previa motivazione, 
la procedura competitiva con negozia-
zione. 
Per ragioni di estrema urgen-
za dovute al Covid, le stazioni appal-
tanti possono utilizzare le procedure 
negoziate senza previa pubblicazione 
di un bando di gara. In tali casi e nei 
settori dell’edilizia scolastica, universi-
taria, sanitaria e carceraria, delle infra-
strutture dei trasporti e stradali, le sta-
zioni appaltanti operano in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da: 
quella penale, codice antimafia, norme 
inderogabili derivanti dall’UE, principi 
del Codice appalti (tra cui sostenibilità 
energetica e ambientale, conflitto di 
interesse), disposizioni in materia di 
subappalto. 
Sempre fino al 31 luglio 2021 per i lavo-
ri sopra soglia comunitaria è previsto 
obbligatoriamente la costituzione pres-
so ogni stazione appaltante di 
un collegio consultivo tecnico, com-
posto da 3 o 5 componenti, con funzio-
ni di assistenza per la rapida risoluzio-
ne delle controversie o delle dispute 
tecniche di ogni natura. 
Nel Dl sono previste anche semplifica-
zioni per i lavori in corso di esecuzio-
ne alla data di entrata in vigore del DL: 
il direttore dei lavori deve adottare 
lo stato di avanzamento dei lavo-
ri entro 15 giorni e il pagamento avvie-
ne entro 15 giorni dall’emissione del 
certificato di pagamento. Sono ricono-
sciuti altresì i costi derivanti dall’ade-
guamento del piano di sicurezza e 
coordinamento in attuazione delle mi-
sure anti Covid. Il rispetto delle misure 

di contenimento, qualora impedisca di 
ultimare i lavori, i servizi o le forniture 
nel termine contrattualmente previsto, 
costituisce circostanza non imputabile 
all’esecutore. 
Vengono modificati poi i casi di esclu-
sione dalla gara con la reintroduzione 
di una norma – dapprima approvata nel 
DL sblocca cantieri, ma non convertita 
in legge – che consente alla stazione 
appaltante di escludere un’impresa nel 
caso sia a conoscenza (e possa ade-
guatamente dimostrare) che l’impresa 
stessa non abbia ottemperato agli ob-
blighi relativi al pagamento delle impo-
ste e tasse o dei contributi previdenzia-
li non definitivamente accertati. Ne 
consegue che la stazione appaltante ha 
la possibilità di valutare comportamenti 
omissivi dell’impresa anche laddove gli 
stessi siano oggetto di accertamento o 
di contestazione da parte dell’impresa, 
imponendole la dimostrazione della 
prova contraria del pagamento effettua-
to, anche quando l’impresa abbia con-
testato l’eventuale accertamento da 
parte dell’amministrazione creditrice. 
In caso di procedure di appalto in cui 
sia richiesto il DURC o di autocertificare 
la regolarità contributiva, non si applica 
la proroga della validità del DURC oltre 
la data del 31 luglio 2020 della validità 
dei documenti unici di regolarità contri-
butiva in scadenza tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 luglio 2020 (per effetto 
delle norme anti Covis di cui all’art. 103 
del DL 27/2020 Cura Italia). Mentre è 
prorogata sino al 31 dicembre 2021 il 
termine del decreto Sblocca cantieri Dl 
32/2019) che sospende l’obbligo di 
servirsi di centrali di committen-
za previsto dall’articolo 37, comma 4 
del Codice dei contratti. 
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Agenzia delle Entrate 

Nel Dl Rilancio crediti di imposta per le spese 
di sanificazione, acquisto di dispositivi 
e adeguamento degli ambienti di lavoro 

Sono disponibili, in 
un provvedimento firmato il 10 luglio 
dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
i modelli e le istruzioni per usufruire dei 
crediti d’imposta introdotti dal Dl Rilan-
cio per le spese di sanificazione e 
acquisto dei dispositivi di protezione 
individuale, e per le spese di adegua-
mento degli ambienti di lavoro. Pubbli-
cata sul sito delle Entrate anche 
la Circolare 20/E con la quale l’Agen-
zia fornisce i primi chiarimenti interpre-
tativi e gli indirizzi operativi sui due 
crediti d’imposta. Le domande al via 
dal 20 luglio.  
Un modello per comunicare l’am-
montare delle spese ammissibili, le 
Entrate rispondono entro cinque 
giorni - Il modello per comunicare le 
spese ammissibili al credito di imposta 
dovrà essere inviato esclusivamente 
con l’apposito servizio web presente 
nell’area riservata del sito internet o 
tramite i canali telematici dell’Agenzia, 
e riceverà risposta entro cinque giorni. 
Il provvedimento, definisce anche le 
modalità con cui i soggetti beneficiari 
possono comunicare all’Agenzia di 
optare, invece che per l’utilizzo in com-
pensazione dei crediti d’imposta, per la 
cessione, anche parziale, dei crediti 
stessi ad altri soggetti, inclusi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finan-
ziari. 

In una circolare i primi chiarimenti 
per la fruibilità dei crediti – Vasta la 
platea dei beneficiari dei crediti d’impo-
sta per adeguamento Covid e sanifica-
zione. A riguardo, la circolare precisa 
che tra i possibili beneficiari del benefi-
cio rientrano gli operatori con attività 
aperte al pubblico, tipicamente bar, 
ristoranti, alberghi, teatri e cinema. 
Inclusi anche i forfetari, gli imprenditori 
e le imprese agricole, sia che determi-
nino per regime naturale il reddito su 
base catastale, sia quelle che produco-
no reddito d’impresa, nonché le asso-
ciazioni, fondazioni e altri enti privati, 
compresi gli enti del Terzo settore 
possono fruire dei crediti. Per questi 
ultimi, la circolare ritiene applicabile 
l’estensione del beneficio anche se 
non esercitano, in via prevalente o 
esclusiva, un’attività d’impresa. Chiari-
menti inoltre anche nel caso in cui le 
attività di sanificazione non siano effet-
tuate da operatori professionisti, risul-
tando ammissibili anche le spese di 
sanificazione degli ambienti collegate 
alle attività svolte in economia dal sog-
getto beneficiario, avvalendosi di propri 
dipendenti o collaboratori. Tra gli altri 
chiarimenti, vengono inoltre fornite 
istruzioni sulle modalità, termini e op-
zioni di utilizzo dei crediti d’imposta. 
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.Confartigianato imprese di Viterbo, 
ente di formazione autorizzato dal mini-
stero dei Trasporti, sta avviando i corsi 
di formazione per autotrasportatori 
per la capacità professionale. Sono 
due le tipologie di corso previste. 
La prima riguarda la possibilità di ac-
cesso alla professione di autotrasporta-
tore di merci per conto terzi in ambito 
nazionale ed internazionale.  Il corso è 
rivolto ai soggetti che intendono intra-
prendere l’attività di autotrasporto merci 
per conto terzi con veicoli di massa 
complessiva superiore ai 35 quintali. La 
durata sarà di 150 ore. Al termine del 
percorso verrà rilasciato un attestato di 
frequenza per accedere all’esame 
presso l’amministrazione provinciale. 
Il secondo corso è mirato invece all’ac-

quisizione di conoscenze preparatorie 
all’esercizio della funzione di gestore 
dei trasporti per imprese di trasporto di 
merci su strada per conto terzi, con 
autoveicoli di massa complessiva supe-
riore a 1,5 t e fino a 3,5 tonnellate. In 
questo caso, non sono previsti esami 
ma una sola verifica finale di apprendi-
mento. Il corso durerà 74 ore e al termi-
ne verrà rilasciato un attestato valido 
per la dimostrazione del requisito della 
capacità professionale. 
La frequenza ad entrambe le tipolo-
gie dei corsi è obbligatoria. 
Per info e iscrizioni è possibile contatta-
re la segreteria di Confartigianato Im-
prese di Viterbo, tel. 0761-
33791/10, info@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Aperte le iscrizioni ai corsi  
per autotrasportatori conto terzi  

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Dl Rilancio 

Focus sugli adempimenti 
per il Superbonus 110% 

Il 16 luglio il Senato ha approvato in via definitiva con voto di 
fiducia il ddl di conversione in legge del Dl Rilancio n. 
34/2020. Tra le misure più attese da imprese e contribuenti 
vi sono le nuove detrazioni fiscali del 110% previste per gli 
interventi di efficienza energetica (Ecobonus) e riduzione 
del rischio sismico (Sismabonus), installazione di impianti 
fotovoltaici e colonnine di ricarica di veicoli elettrici. Ma i 
bonus per essere operativi necessitano ora dei provvedi-
menti attuativi del Ministero dello Sviluppo Economico 
(MISE) e dell’Agenzia delle Entrate indispensabili per otte-
nere la cessione del credito o lo sconto in fattura. 
Infatti, l’articolo 119, ai fini dell’opzione per la cessione o 
per lo sconto in fattura in luogo della detrazione, prevede 
che gli interventi siano asseverati da un tecnico abilitato che 
attesti la rispondenza ai requisiti richiesti e, ove è possibile, 
la dichiarazione di congruità delle spese sostenute in rela-
zione agli interventi agevolati, secondo le modalità indicate 
dal decreto del MISE da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del Dl. 
Nel caso dell’Ecobonus, una copia dell’asseverazio-
ne viene trasmessa esclusivamente per via telematica all’E-
NEA e dovrà contenere la dichiarazione del tecnico abilitato 
che l’intervento ha comportato il miglioramento di alme-
no due classi energetiche (o una classe energetica qualo-
ra la classe ante intervento sia la B). 
Le asseverazioni, in base ad alcune anticipazioni sull’ema-

nando decreto del MISE, potranno essere sostituite da un’a-
naloga dichiarazione resa dal direttore lavori nell’ambito 
della dichiarazione sulla conformità al progetto delle opere 
realizzate. Il tecnico abilitato nelle asseverazioni o il direttore 
dei lavori nella dichiarazione di conformità delle opere realiz-
zate, dichiara altresì che gli interventi rispettano le leggi e le 
normative nazionali e locali in tema di sicurezza e di efficien-
za energetica. 
Oltre all’ottenimento dichiarazione asseverata, i soggetti 
interessati ad accedere alla detrazione saranno tenuti ad 
osservare una serie di adempimenti, tra cui: depositare in 
Comune, ove previsto, la relazione tecnica di progetto o 
dotarsi di un attestato di prestazione energetica delle 
unità immobiliari prodotto nella situazione ante e post inter-
vento. 
Il contribuente deve altresì richiedere il visto di conformi-
tà dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione 
d’imposta, rilasciato da commercialisti, consulenti del lavoro 
e CAF. 
Risulta evidente la complessità delle procedure per usufruire 
dei Superbonus: gli adempimenti previsti richiedono la mas-
sima attenzione da parte del contribuente e degli operatori 
al fine di non vanificare i sostanziosi vantaggi economici 
introdotti dalla normativa. 
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Microcredito di Impresa si rafforza e diventa sempre più la 
soluzione ideale – snella e veloce - per la crisi di liquidità di 
startup e pmi. Finanziamenti immediati, con assegno in 
mano ottenibile a breve giro di posta, senza ulteriori garan-
zie se non quella del business plan per avviare o ristruttura-
re la propria attività.  
“Anche in virtù delle norme contenute nel Decreto Cura 
Italia, in vista dell’aggiornamento del DM 176/2014 grazie a 
cui sarà possibile erogare non più solo 25mila euro, estendi-
bili a 35mila, ma 40mila estendibili a 50mila - spiega Andrea 
De Simone, presidente di Microcredito di Impresa e segreta-
rio provincia di Confartigianato Imprese di Viterbo -, il consi-
glio di amministrazione di MDI ha varato un aumento di 
capitale di sette milioni di euro per poter non solo risponde-
re alle esigenze di tutti coloro che si rivolgono all’operatore 
di microcredito, unico nel Lazio riconosciuto dalla Banca 
d’Italia, ma anche per essere sempre di più un punto di 
riferimento senza eguali sul mercato italiano.  
In tale prospettiva, Microcredito di Impresa ha anche avviato 
una campagna di crowdfunding sulla piattaforma Opstart 
Equity Crowdfunding per essere sempre al passo con l’e-
sponenziale crescita di richiesta di microcredito, stimata dal 
MISE in oltre 1 miliardo di euro all’anno. Nei primi cinque 
giorni della campagna sono stati già raccolti 500mila euro: 
stratta di una opportunità senza precedenti per gli investito-
ri, perché il Decreto Rilancio del Governo Conte ha aumen-
tato la detrazione d’imposta per le persone fisiche che inve-
stono in start up e pmi innovative come Microcredito di Im-
presa, portandola al 50% sul capitale investito fino ad un 
massimo di 100mila euro investiti in equity crowdfunding. 
Prima di questa modifica, la percentuale detraibile era il 
30% e continuerà a rimanere tale per le persone giuridiche 
e per le persone fisiche che hanno investito più di 100mila 
euro ma meno di 1 milione.  

“Microcredito di impresa è l’unico reale strumento che oggi 
hanno a disposizione start up e pmi per ottenere liquidità 
immediata – dice ancora De Simone -. Tra ritardi e burocra-
zia, infatti, per le aziende, soprattutto giovani, l’accesso ai 
finanziamenti per via tradizionale è un percorso reso ancora 
più difficile dall’emergenza Covid-19. Microcredito di’Impre-
sa, invece, in breve tempo riduce le difficoltà istruttorie, 
soprattutto adesso che la garanzia statale è stata aumenta-
ta dal Decreto Cura Italia dall’80 al 90%, ed eroga l’importo 
finanziato. In sostanza, in pochi giorni siamo in grado di 
trasferire risorse liquide ai richiedenti”.  
Il microcredito è uno strumento di inclusione finanziaria per 
chi ha difficoltà di accesso al credito tradizionale ma vuole 
comunque emergere nel panorama della piccola e media 
impresa, ed è in grado di fornire liquidità con metodi di meri-
to creditizio diversi da quelli, più oggettivi e stringenti, degli 
istituti bancari, grazie al maggior valore dato alle qualità 
personali dei richiedenti e alla bontà del loro progetto. Mi-
crocredito di Impresa ha tempi di erogazione molto brevi: si 
entra con un progetto valido e si esce con in mano l’asse-
gno circolare. MDI finanzia tutto: investimenti, merci, mate-
riali, costo del personale, consulenze, locazioni e anche 
l’iva. Finanzia la formazione, da quella universitaria a quella 
post universitaria, fino a quella professionale. Possono ac-
cedere al microcredito lavoratori autonomi titolari di partita 
iva da non più di cinque anni e con massimo cinque dipen-
denti; imprese individuali titolari di partita iva da non più di 
cinque anni e con massimo cinque dipendenti; società di 
persone, srl semplificate e società cooperative, titolari di 
partita iva da non più di cinque anni e con massimo dieci 
dipendenti.  
Per informazioni rivolgersi a Confartigianato Imprese di 
Viterbo, infoline 0761-33791. 

Finanziamenti immediati 

Aumento di capitale e campagna  
di crowdfunding: Microcredito di Impresa 
si rafforza per offrire sempre di più 
la soluzione immediata  
alla carenza di liquidità delle imprese 
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FidImpresa 

Cessione del quinto, soluzione ideale 
per i bisogni di dipendenti e pensionati 

Pensionati e dipendenti? Alla vostra 
necessità di liquidità pensa FidImpresa 
Viterbo, il confidi di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, che offre l’opportu-
nità di avere una consulenza gratuita 
per eventuali finanziamenti con dei 
tassi vantaggiosi. 
La cessione del quinto dello stipendio o 
della pensione è una soluzione efficace 
ed idonea a rispondere alle piccole e 
grandi necessità delle famiglie, con i 
seguenti vantaggi: possibilità di eroga-
re finanziamenti da piccoli importi fino a 
€ 100.000,00; rimborso del finanzia-
mento fino a 10 anni; nessun garante 
richiesto ; rate mai superiori al 20% 
(un quinto) dello stipendio o della pen-
sione; rate fisse e costanti per tutta la 
durata del finanziamento; rimborso 
comodo: gestito direttamente dal dato-
re di lavoro o dall’ente pensionistico 
tramite addebito delle rate in busta 
paga o cedolino della pensione; tassi 
contenuti e tempistiche ridotte; pos-
sibilità di effettuare un rinnovo di ces-
sioni e deleghe in corso; proponibile 
anche in caso di Prestito Personale 
respinto; tranquillità in quanto il presti-
to prevede una polizza assicurativa 

contro il rischio vita e per i dipendenti 
anche la polizza a copertura della per-
dita del lavoro. 
I vantaggi per i PENSIONATI – Posso-
no accedervi tutti i titolari di pensione: 
sino ad 85 anni di età al termine del 
piano di ammortamento; sino ad 80 
anni non compiuti al momento del 
caricamento della pratica (con l’esclu-
sione di titolari di pensione di invalidità 
civile ed al di sotto di €570,00).  
I vantaggi per i DIPENDENTI - Posso-
no accedervi tutti i dipendenti statali; 
pubblici e parapubblici; privati, di so-
cietà di capitali con minimo 16 dipen-
denti; cooperative.  
Per maggiori chiarimenti contattare gli 
uffici di FidImpresa al numero 
0761/337913,  e-mai l  antonel-
la@confartigianato.vt.it per fissare un 
appuntamento con l’agente in attività 
finanziaria Antonella Corbianco, che 
sarà a  disposizione per valutare la 
soluzione più adatta alle singole esi-
genze, fornire un preventivo gratuito e 
mostrare con trasparenza e semplicità 
le condizioni economiche relative al 
possibile finanziamento. 
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Fase3 

Tornano i giornali nei bar e nei centri benessere 
e il gioco delle carte nei centri ricreativi 

 “La Conferenza delle Regioni ha ag-
giornato le Linee guida per la riapertura 
delle attività economiche, produttive e 
ricreative”. Lo ha annunciato il 10 luglio 
il presidente della Regione Liguria, 
Giovanni Toti. “Abbiamo aggiunto un 
altro piccolo, ma significativo, tassello – 
ha spiegato il vicepresidente della Con-
ferenza delle Regioni – nel percorso 
verso un progressivo ritorno alla nor-
malità, sia pure nel rispetto delle condi-
zioni di prevenzione e sicurezza. I no-
stri tecnici – ha aggiunto Toti che oggi 
ha presieduto la Conferenza delle Re-
gioni – hanno infatti preso in considera-
zione e previsto nella versione aggior-
nata delle linee guida la possibilità, 
dopo l’igienizzazione delle mani, di 

consultare riviste, quotidiani e materiali 
informativi nei ristoranti, nelle strutture 
ricettive, da barbieri e acconciatori, 
negli uffici aperti al pubblico, nelle ter-
me e nei centri benessere nonchè nelle 
discoteche e nei circoli ricreativi. In 
questi ultimi, ovvero nelle discoteche 
nei centri ricreativi sarà consentito 
anche giocare a carte purchè si indossi 
la mascherina, si igienizzino frequente-
mente le mani e le superfici di gioco e 
si rispetti la distanza di almeno un me-
tro tra i giocatori dello stesso tavolo sia 
tra tavoli adiacenti. Ed è consigliata 
infine la frequente sostituzione dei 
mazzi di carte usati con nuovi”, ha 

concluso Toti. 
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Alimentazione 

Indicazioni d’origine per pasta, riso  
e derivati del pomodoro: c’è la proroga 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell’8 luglio il decreto del MIPAF e 
del MISE relativo alla proroga delle 
disposizioni obbligatorie dell’indicazio-
ne di origine in etichetta del grano duro 
per paste di semola, del riso e derivati 
del pomodoro. 
Per effetto del decreto gli obblighi di 
indicazione dell’origine, stabiliti dai 
due decreti interministeriali del 26 luglio 
2017 e del 16 novembre 2017 rispetti-
vamente per il riso, per il grano duri per 
paste di semola di grano duro e del 
pomodoro che sarebbero statoi in vigo-
re fino al 31 dicembre 2020, salvo la 
loro decadenza nel caso dell’emana-
zione degli atti di esecuzione della 
Commissione per l’attuazione dell’art. 

26 comma 3. del Reg. 1169/2011, 
ovvero il Reg. UE 2018/775 che è in 
applicazione dal 1 aprile u.s., vengono 
prorogati al 31 dicembre 2021. 
Cio è determinato dal fatto che per tutti 
e tre i provvedimenti è prevista nel 
decreto interministeriale proprio l’abro-
gazione della clausola sopra ricordata. 
Per cui per i prodotti sopra indicati 
continuano ad essere utilizzate le eti-
chette già predisposte in osservanza ai 
decreti di origine. Per gli altri prodotti 
invece potranno invece essere utilizza-
te le vecchie etichette se facenti riferi-
mento ad ordini anteriori al 1° aprile; 
quelle ordinate dopo tale data dovran-
no conformarsi a quanto prevede il reg 
UE 2018/775. 
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FidImpresa 

Moratoria su finanziamenti  
garantiti dal confidi:  
De Simone: “Da noi nessun  
adeguamento delle commissioni” 

“In un momento così delicato per la nostra economia abbia-
mo deciso di non gravare ulteriormente sulle finanze dei 
nostri associati”. Lo ha dichiarato Andrea De Simone presi-
dente di  FidImpresa Viterbo, il confidi del gruppo Confarti-
gianato Imprese di Viterbo. “Seppur previsto dai contratti di 
garanzia - prosegue De Simone - abbiamo ritenuto doveroso 
non applicare alcun adeguamento delle commissioni di ga-
ranzia derivanti dalla applicazione della moratoria prevista 

dall’art. 56 del D.L. n. 18/2020  estendendole gratuitamente 
al periodo  riconosciuto dalle banche. Un piccolo ma signifi-
cativo apporto per aiutare i ns associati a riprendersi dalla 
profonda crisi dovuta alla pandemia”.  
“FidImpresa Viterbo - conclude De Simone - continua a 
dimostrarsi vicina alle imprese artigiane ed è pronta ad assi-
sterle   celermente con le proprie garanzie per ogni ulteriore 
necessità finanziaria”. 

Dl Rilancio 

Estensione del maxi credito di imposta 
per ricerca e sviluppo, Del Moro: “Ottima notizia” 

“Un’ottima notizia l’estensione del maxi 
credito di imposta per ricerca e sviluppo 
nelle regioni colpite dal sisma del 2016: 
Lazio, Marche, Abruzzo e Umbria. Gra-
zie ai parlamentari che hanno proposto 
l’emendamento al DL Rilancio approva-
to dal Senato, che certamente contribui-
rà ad alleggerire le spese sostenute per 
il miglioramento dei processi produttivi”. 
Così il presidente di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, Michael Del Moro, 
commenta la novità introdotta dall’esa-
me del DL Rilancio, che aumenta fino al 
45% il credito di imposta per gli investi-

menti in ricerca e sviluppo.  
“Ringrazio tutti i senatori firmatari della 
proposta, a cominciare dal nostro con-
terraneo senatore Francesco Battistoni, 
perché con questo emendamento so-
prattutto le piccole e medie imprese che 
investono in innovazione trarranno un 
enorme vantaggio, visto che il credito di 
imposta per ricerca e sviluppo aumen-
terà dal 12% al 45% per quelle aziende 
che fatturano meno di 10 milioni di euro 
l’anno e che hanno meno di 50 dipen-
denti”.  
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Adottare misure adeguate per contenere il rischio da Coro-
navirus è un’esigenza sempre più evidente nella vita di tutti i 
giorni ma anche nei luoghi di lavoro. Soprattutto adesso che 
parte delle attività sono in procinto di riaprire dopo il lock-
down.  L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato 
Imprese di Viterbo informa che, nell’ambito delle attività di 
contenimento e prevenzione dei rischi biologici correlati alla 
diffusione del coronavirus, alcune Regioni hanno stabilito 
l’obbligo dell’aggiornamento della valutazione dei ri-
schio per le aziende ancora in attività per quelle che si 
appresteranno a ripartire nell’ambito delle varie fasi di ria-
pertura previste dal Governo. 
Ricordiamo che essendo il COVID-19 un’emergenza di 
sanità pubblica, anche tutte le misure di prevenzione e 
protezione previste e dettate dalle Autorità sanitarie locali 
dovranno essere applicate sia nell’ambito privato sia 
nell’ambito lavorativo. 
A tal riguardo, la Regione Lazio, congiuntamente alla ASL di 
Viterbo – Servizio PRE.S.A.L. ha fin da subito ritenuto utile 
e necessario assicurare il puntuale rispetto delle indicazioni 
dei DPCM e del protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusio-
ne del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 
2020, integrato successivamente il 24 Aprile 2020. 
Asl e Regione hanno pubblicato dei documenti che conten-
gono in maniera chiara tutte le indicazioni per il datore di 
lavoro, per i lavoratori e preposti e per il Medico Compe-
tente. Nel dettaglio, queste in sintesi le misure principali 
previste:   
1) Indicazioni per il datore di lavoro 
assicurare un piano di turnazione dei dipendenti, limitando 

la presenza dei lavoratori alle attività indispensabili; 
aggiornare, in collaborazione con Medico Competente, 

RSPP e RLS, il Documento di valutazione dei Rischi 
- (DVR). 

garantire la salubrità, la pulizia e la sanificazione degli am-
bienti di lavoro e fornire i DPI al personale; 

informare i lavoratori sui rischi specifici da Coronavirus esi-
stenti nell’ambiente in cui operano; 

comunicare ai lavoratori le misure di prevenzione e prote-
zione e verificarne la completa attuazione; 

aggiornare la formazione e l’informazione rispetto al rischio 
biologico e alle misure di prevenzione adottate, utiliz-
zando modalità a distanza; 

laddove non viene ravvisato un pericolo di contagio aggiun-
tivo e differente rispetto alla popolazione generale è 
fondamentale adottare le precauzioni già note e diffu-
se dal Ministero della Salute, dai DPCM del Governo e 
dal protocollo condiviso del 24/04/2020; 

contingentare l’accesso agli spazi comuni e la gestione 
degli accessi dall’esterno secondo le condivisioni del 
protocollo condiviso del 24/04/2020; 

pulizia e sanificazione periodica degli ambienti lavorativi 
e delle postazioni di lavoro; 

privilegiare la formazione, l’informazione e l’addestra-
mento in modalità a distanza o rinviare la programma-
zione; 

i datori di lavoro e dirigenti sono tenuti all’osservanza degli 
obblighi generali già previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 
81/08, applicabili alla situazione in atto.  

2) Indicazioni per i lavoratori e preposti e per il Medico 
Competente 
Per i lavoratori e i preposti valgono le indicazioni richiama-
te nel “Protocollo Condiviso”  del 14 marzo 2020 successi-
vamente integrato alla data del 24 Aprile  2020. Anche la 
sorveglianza sanitaria effettuata dal Medico Competente 
deve essere svolta adottando tutte le misure per il conteni-
mento della diffusione del contagio da COVID-19, nel rispet-
to delle indicazioni fornite dal “Protocollo condiviso” del 14 
marzo 2020 successivamente integrato alla data del 24 
Aprile  2020 , dall’ordinanza nr. Z00003 del 06/03/2020 del 
Presidente della Regione Lazio e dalla Nota Regionale prot. 
0223253 del 13/03/2020. Inoltre, i lavoratori e il medico 
competente sono tenuti all’osservanza degli obblighi gene-
rali, applicati alla situazione in atto, previsti dagli artt. 19 e 
20 del D.Lgs 81/08. 
L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo è a disposizione per l’aggiornamento del DVR e per 
consulenze personalizzate al fine di valutare come garantire 
al meglio l’applicazione dei protocollo previsti. I 
nfo: 0761-337942.  

Emergenza Coronavirus 

Aggiornamento del DVR e altre 
disposizioni in materia 
di sicurezza: contatta 
Confartigianato e scopri cosa 
fare per essere in regola 
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